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I l racconto dell’acqua nel paesaggio e nel
giardino ci parla della natura stessa di
questi luoghi propri dell’abitare uma-
no, indissolubilmente legati al rapporto

con questo elemento in termini di origine e
mantenimento di forme dei luoghi, di so-
pravvivenza degli elementi che li compon-
gono, di riconoscimento di valori che tra-
scendono dalla necessità verso un più alto
livello qualitativo dello spazio dell’uomo. 
Origine nel senso di una visione del pae-
saggio come manifestazione visibile delle
interazioni tra i sistemi dell’acqua e della
terra, che si modellano reciprocamente,
disegnando il paesaggio nelle ere geologi-
che in un continuum che, alla scala locale,
richiede appunto un reiterato sforzo di af-
fetto sul paesaggio: mantenere sistemi
idrografici, correggere flussi, proteggere
terreni. Sopravvivenza, ovviamente, della
vita biologica, vegetale ed animale, che at-
traverso l’acqua riproduce una processua-
lità naturale anche in luoghi ormai assor-
biti dall’estensione dei tessuti urbani. Il
suo uso più rappresentativo invece, ovve-
ro quello degli artifici e di spettacolo del-
l’acqua, che in genere sono, pur lontana-
mente, evocazioni delle strutture naturali
dell’acqua e manifestano la volontà di va-

lorizzare un luogo attraverso il richiamo
all’elemento fondamentale della vita.
Con una forte semplificazione potremmo
dire che questi tre aspetti rappresentano
rispettivamente il ruolo dell’acqua nella
dimensione del paesaggio, in quella del
parco e in quella più di prossimità del
giardino e dello spazio pubblico urbano. 

Pur nelle difficoltà realizzative e gestiona-
li che i sistemi d’acqua rappresentano, le
città e i loro spazi pubblici, storici e di
nuova costituzione, sembrano voler fare

3355
7722//0077

a cura di LLuucciioo  CCaarrbboonnaarraa  ee MMoonniiccaa  SSggaanndduurrrr aa

GIARDINI
D’ACQUA
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un ricorso sempre più esteso a fontane,
corsi  ed altri artifici d’acqua, per arric-
chirsi e dar nuovo senso di identità ai luo-
ghi. Alcune star del panorama internazio-
nale dei paesaggisti, come Peter Walker e
Kathryn Gustafson, hanno fatto del tema
dell’acqua una chiave di identificazione
del proprio lavoro, come alcuni studi, co-
me Wet Design, rappresentano delle real-
tà progettuali e realizzative di altissimo li-
vello in termini di dimensione d’impresa
e di ricerca tecnica. 
A dispetto di quanto accade a Roma, una
città con una storia intimamente legata a
quella delle sue fontane e delle sue acque,
nella quale sembra che attualmente, ad
eccezione delle storiche mostre d’acqua, le
fontane funzionanti possano essere conta-
te sulla punta delle dita1, le altre grandi
città occidentali sono tornate a manifesta-
re una rinata attenzione verso questo te-
ma2. In questo panorama il dato principa-
le di interesse risiede nella perdita della
tradizionale monumentalità come dato

preminente della fontana, il gioco d’ac-
qua come oggetto, a favore di una dimen-
sione che vede l’acqua come elemento co-
stitutivo dello spazio stesso. È l’acqua che
si fa giardino, che costituisce lo strato di
fondo su cui vengono composti gli ele-
menti dello spazio; che perde il carattere
di elemento isolato evidenziato, puntuale
e/o lineare, per essere lei stessa il materiale
più esteso, il layer di fondo, la portatrice
del significato di giardino e di paesaggio.
Già alcuni anni or sono ci colpì il grande
paesaggio d’acqua della Postdammer
Platz a Berlino. Un complesso sistema di
recupero delle acque meteoriche e delle
acque chiare provenienti dagli edifici, pu-
rificate e valorizzate in un processo reso
evidente attraverso un articolato sistema
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Questa pagina e a fianco:
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1. il sistema del campo dei raccolti  -  2. il
giardino d’acqua presso la sponda della
Garonne - 3. planimetria generale
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di bacini, fontane, corsi e lame d’acqua
(oltre che riutilizzata come acqua sanita-
ria). Un sistema d’acqua che non è com-
plementare allo spazio, ma è la piazza stes-
sa, è il supporto sul quale le persone si
muovono, che entra a contatto con gli
edifici e che“sostituisce” il prato del giar-
dino e il pavimento della piazza per esten-
sione, continuità e ruolo.

È anche il caso di due recenti realizzazioni
della città di Bordeaux. La città sta recente-
mente affrontando un ampio piano di ri-
qualificazione urbana che coinvolge anche
molti dei suoi spazi pubblici che vengono
rivisitati dall’intervento di progettisti del
paesaggio di dimensione internazionale.
Nel 2002 è stato inaugurato il nuovo
Giardino Botanico di Bordeaux, proget-
tato da Catherine Mosbach3 come esten-
sione all’aperto del centro di Scienze Na-
turali e del proprio nucleo residenziale e
come forma di strumento didattico verso
una fruizione urbana allargata, che inte-
gra le tradizionali funzioni del giardino
con quelle della conoscenza diretta delle
strutture ambientali proprie della regio-
ne. Il giardino è organizzato in tre parti,
denominate il Campo dei Raccolti, la
Galleria dell’Ambiente e il Giardino d’Ac-
qua, in prossimità del lungofiume della

Garonne. Una quarta sezione è costituita
da un Giardino Urbano, all’interno del
programma edilizio previsto dall’inter-
vento, che media le forme dell’architettu-
ra con quelle del paesaggio.
L’acqua è presente in tutte le tre sezioni del
Giardino Botanico. Nella prima in forma di
bacini rettangolari che ritmano la struttura
e rendono evidente il sistema di irrigazione
delle aree destinate a coltivazione, in un’a-
strazione che ripropone i pattern dei pae-
saggi agricoli come struttura fruibile. Nella
seconda è l’acqua del paesaggio naturale che
accompagna una sequenza di 11 colline or-
ganizzate a costruire un percorso (la galle-
ria, appunto) che racconta i paesaggi regio-
nali, dalle dune di sabbia alle colline calca-
ree. Il giardino d’acqua, infine, è il vero e
proprio spazio pubblico che si affaccia sulla
città, sul traffico del lungofiume. Un baci-
no di circa 25.000 metri quadrati, sul cui
bordo più esterno, quasi come un termina-
le, è stata realizzata una trama di percorsi
sull’acqua che disegna una rete di specchi
secondari nei quali sono accolte essenze er-
bacee ed arbustive che vivono di rapporti
diversi con l’acqua: da quelle che crescono
con radici e parte del fusto immerso, a quel-
le che preferiscono un rapporto di vicinan-
za rispetto a quello di contatto diretto, o che
vivono con flussi sub-superficiali.

Il Giardino d’Acqua riflette il cielo. L’ele-
mento liquido, per estensione e forma, so-
stituisce il prato di una grande esplanade
con un’immagine vibrante e forte, che ri-
manda ad una forma diversa di monu-
mentalità e significato dell’acqua e dello
spazio pubblico.
Nel 2006 Michel Corajoud ha invece rea-
lizzato una nuova sistemazione per la
piazza della Borsa di Bordeaux. Tradizio-
nalmente più legato agli aspetti vegetali e
ambientali del progetto di paesaggio4,
l’autore in questo caso costruisce attraver-
so l’acqua una forma di trasfigurazione
percettiva assoluta dell’intero spazio. 
Il progetto del lungofiume ha una struttu-
ra complessa ed estesa, in forma di se-
quenza lineare. In prossimità della piazza
della Borsa due giardini lasciano un am-
pio spazio alla creazione di uno specchio
d’acqua privo totalmente di profondità. Il
piano pedonale si trasforma in un pavi-
mento flottante composto di lastre con
getti centrali. I getti alternano il loro fun-
zionamento creando un velo sottile d’ac-
qua (lo specchio) o un piano sottile leg-
germente increspato dal gorgoglio o una
nube bassa di acqua nebulizzata. In tutte
queste configurazioni il sistema permette,
anzi invita al suo attraversamento e godi-
mento, abbattendo ogni possibile barriera
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sonale in corso di pubblicazione all’interno di un
manuale sul giardino a cura di F. Zagari, si è dovuta
operare una drastica selezione della casistica presen-
tata proprio per l’ampiezza di tale panorama.
3 In collaborazione con Jourda Architects, P. Blanc e
P. Richard per la Botanica, Phytoconseil per l’orti-
coltura e P. Seroni per la geologia.
4 Michel Corajoud è stato protagonista negli anni
Settanta della conversione in senso progettuale del-
la Scuola superiore di Paesaggio di Versailles. Tra le
numerose e famose opere il Parc de Sausset e il Pia-
no di Riqualificazione della territorio di Saint De-
nis, entrambe nella banlieu parigina.

Le immagini della Postdammer Plazt sono di Diego
Colonna. Le immagini del progetto per la piazza
della Borsa di Bordeaux sono tratte dal sito http://co-
rajoudmichel.
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di timore ed instaurando invece di princi-
pio di fruizione attiva, di permanenza del-
le persone, proprio come in un giardino.
Come sul prato di un giardino, il rappor-
to con l’acqua è molto friendly. Una visio-
ne inconsueta del luogo, delle sue archi-
tetture, delle persone che lo attraversano.

Note
1 A parte l’intervento degli spazi esterni dell’Ara Pa-
cis di R. Meier, peraltro dal carattere molto “inter-
nazionale”, quasi tutti gli interventi di realizzazione
di nuove fontane a Roma degli ultimi decenni, sem-
brano aver avuto poca fortuna.
2 Nel lavoro di ricerca per un recente contributo per-
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